
◗ NUORO

Il comitato provinciale dell’Unicef ha in pro-
gramma per sabato 1 giugno, alle 10,30, nell’audi-
torium della scuola “Maccioni” di via Aosta, in
collaborazione con l’Istituto comprensivo n˚ 3,
una manifestazione nel corso della quale sarà
presentato il “Rapporto annuale Unicef 2013”.
Nell’ambito dello stesso incontro sarà data l’op-
portunità agli alunni e alle alunne che hanno par-

tecipato alle campagne “Io come tu” e “Vogliamo
zero”, di presentare le riflessioni e i lavori realiz-
zati durante l’anno scolastico. Da rilevare che lu-
nedì scorso è stato celebrato l’anniversario della
ratifica, da parte del governo nazionale, della
convenzione dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Oltre ad aver promosso la “Settimana dei
ragazzi”, con l’intento di valorizzare il lavoro rea-
lizzato dalle scuole nel corso dell’anno 2012-2013
a favore dei bambini e dei ragazzi.

◗ NUORO

Fa tappa in città, oggi alle 18 nell’aula
magna dell’università in via Salaris, il
giornalista-scrittore Pasquale Chessa
con il suo nuovo libro “L’ultimo co-
munista. La presa del potere di Gior-
gio Napolitano” (edizioni Chiarelette-
re). L’evento è organizzato dalla libre-
ria Mieleamaro in collaborazione con

Lìberos e con il Consorzio universita-
rio per la Sardegna centrale. Dialoghe-
ranno con l’autore Nicola Comerci,
Maria Antonietta Mongiu e Gianluca
Scroccu. Il libro, utilizzando docu-
menti di partito, lettere, testimonian-
ze di amici e nemici, ricostruisce la
storia del presidente della Repubblica
italiana, “l’ultimo comunista”, Gior-
gio Napolitano.

Pasquale
Chessa

◗ NUORO

Che fine ha fatto lo storico Par-
tito socialista nuorese? Di sicu-
ro è uscito a pezzi dalla vicen-
da che si è conclusa, in seguito
al diktat del Pd, con la defene-
strazione di Ivo Carboni dalla
giunta provinciale. Per Mario
Polimene, dirigente socialista
di lungo corso, ex segretario
provinciale ed ex vice sindaco
di Nuoro, la situazione è un ve-
ro disastro e adesso chiede al
segretario regionale un com-

missario che prenda il posto
del segretario Mario Giannasi
e il congresso. «Sembra – scri-
ve Polimene nella sua durissi-
ma lettera – che il partito sia
come scomparso in quella
che, anni addietro, era la fede-
razione più attiva a livello re-
gionale». Il Psi – prosegue –
«sarebbe dovuto uscire dalla
maggioranza dopo la non ri-
conferma della nostra rappre-
sentanza in giunta così come
stabilito dal direttivo provin-
ciale. Nel comune di Nuoro

avevamo una rappresentanza
di tutto rispetto. Oggi godiamo
della presenza di un consiglie-
re e di un assessore, quest’ulti-
mo con ridotte attitudini asses-
soriali. Sugli altri consiglieri e
assessori, pur eletti in conto
Psi, non conosco le determina-
zioni del Psi, che pur andava-
no prese. In provincia il grup-
po consiliare non riconosce i
deliberati del partito come del
resto lo stesso segretario pro-
vinciale. La nostra rappresen-
tanza in giunta si è ridotta da

due a uno. Nell’esecutivo pro-
vinciale quattro componenti
si sono dimessi e il direttivo
provinciale non conosce que-
sta situazione». Un partito in
sfacelo: «Nei miei cinquanta
anni di tessera socialista è diffi-
cile ricordare una situazione
di degrado come questa. È evi-
dente un bilancio politico e or-
ganizzativo miserevole e falli-
mentare, che denota un parti-
to senza autorità, senza digni-
tà, incapace di reagire nei con-
fronti di chi gli manca clamo-
rosamente e pubblicamente
di rispetto, con comportamen-
ti di intollerabile prepotenza».

Il riferimento è al Pd. Per Po-
limene non c’è altra strada:
serve un congresso urgente e
per questo, dice, serve un com-
missario. «L’attuale segretario
– conlude – unitamente a quel-
lo che resta dell'esecutivo pro-
vinciale, oltre a non adempie-
re a quanto stabilito dal diretti-
vo provinciale svuotando det-
to organo delle sue prerogati-
ve, dimostra una assoluta ina-
deguatezza a svolgere un ruo-
lo dirigente del partito».

tribunale

Ecco tutti i nomi
dei nuovi magistrati
destinati alla città

Piccole imprese crescono in rete
Accordo tra la Banca di credito sardo e la Confindustria della Sardegna centrale

acque reflue

Su Tuvu, tutto fermo in Regione
Il progetto per l’irrigazione in attesa di risposte dall’assessorato

scuola maccioni

Dibattito sul rapporto 2013 dell’Unicef
il libro

Chessa presenta “L’ultimo comunista”

«Il Psi è allo sfascio,
subito il congresso»
Caso Carboni, durissimo j’accuse di Mario Polimene:
ho la tessera da 50 anni, mai visto niente del genere

◗ NUORO

Quattro, arrivano dalla Peniso-
la, due, sono sardi. E quel che è
certo è che non giungeranno a
Nuoro prima della prossima
primavera, ma, con i tempi di
magra e di tagli che corrono,
c’è comunque di che rallegrar-
si. In queste ore, hanno scelto
la sede di Nuoro, sei nuovi ma-
gistrati. Che fossero sei, i nuovi
arrivi, lo si sapeva già da qual-
che settimana, come avevano
infatti annunciato con soddi-
sfazione i vertici del tribunale,
della Procura, e il presidente
dell’ordine degli avvocati, Pria-
mo Siotto. Ciò che ancora non
si conosceva erano i loro no-
mi. È notizia di ieri, infatti, la li-
sta di magistrati che arriverà in
Barbagia nel marzo dell’anno
prossimo. Uno, andrà in Pro-
cura, che così, per la prima vol-
ta nella sua più recente storia,
viaggerà finalmente a pieno or-
ganico e con una nutrita pre-
senza di pm. In Procura, arriva
dunque Giuseppe Miraglia, si-

ciliano di Messina. Mentre in
tribunale, andranno Antonella
Useli Bacchitta, Francesca
Lucchesi, Alice Serra, Maria
Cristina Lapi e Tommaso Bel-
lei. Serviranno per coprire le
carenze di toghe che nell’ulti-
mo anno, in particolare, han-
no provocato tantissimi disa-
gi, proteste, e rinvii di udienze.
E scatenato un’ondata di pre-
se di posizione che alla fine è
andata ben al di là dei confini
del palazzo di giustizia e ha
raggiunto i vertici del Csm. E
proprio nella sede romana del
consiglio superiore della magi-
stratura, qualche settimana fa,
si erano presentati i vertici del-
la giustizia nuorese per chiede-
re l’arrivo di nuove toghe in
Barbagia. Pena, il blocco so-
stanziale della giustizia nel ter-
ritorio. Le loro parole, insieme
alle dure proteste degli avvoca-
ti, evidentemente sono state
ascoltate. Tra i nuovi arrivi, c’è
anche un nuovo magistrato
che andrà in Procura a Lanu-
sei: Luisa D’Innella. (v.g.)

◗ NUORO

Le reti d’impresa della Sarde-
gna centrale hanno nuove op-
portunità di business grazie
all’accordo sottoscritto marte-
dì pomeriggio, nella sede degli
industriali nuoresi, dal diretto-
re generale della Banca di cre-
dito sardo, Pierluigi Monceri, e
il presidente della Confindu-
stria Nuoro-Ogliastra, Roberto
Bornioli. L’accordo offre alle
imprese una serie di strumenti
finanziari e servizi di consulen-
za specializzati, volti a favorire
i processi di innovazione e di
espansione in nuovi mercati.
La convenzione si inserisce
nell’ambito dell’accordo qua-
dro nazionale siglato lo scorso

marzo da Piccola industria di
Confindustria e il gruppo lnte-
sa San Paolo per il sostegno di
iniziative imprenditoriali di
qualità nel territorio.

All’incontro hanno parteci-
pato il vicepresidente vicario,
Paolo Langiu, il presidente del
Gruppo giovani imprenditori,
Massimo Spena e il rappresen-
tante del contratto di rete Gu-
stoSardegna, Massimiliano
Meloni. L’accordo offre oppor-
tunità importanti per la rete
d’imprese GustoSardegna, co-
stituta da Confindustria a mar-
zo scorso. Della rete, che ha un
fatturato di 38 milioni di euro e
138 addetti, fanno parte i dolci
Esca di Dorgali, i vini Gostolai
di Oliena, Fattorie Gennargen-

tu formaggi di Mamoiada, i
dolci Tipico e La Fattoria del
Gennargentu salumi di Fonni,
Sardinia Food di Nuoro, il pa-
nificio Ferreli di Lanusei e Mo-
lino fratelli Brundu di Maco-
mer. «Nel nostro territorio il
comparto agroalimentare van-
ta produzioni di eccellenza
spesso non adeguatamente va-
lorizzate sui mercati esteri. –
ha sottolineato Bornioli –. Per 
esportare però occorrono di-
mensioni aziendali maggiori,
e in questo senso la formula
del contratto di rete aiuta le
imprese a essere più competi-
tive». Nel corso dell’incontro il
direttore della Bcs, Monceri,
ha illustrato gli strumenti a di-
sposizione delle forme di ag-

gregazione tra imprese, alle
quali l’istituto di credito mette
a disposizione team specializ-
zati nell’export in modo da at-
tivare canali diretti con part-
ner commerciali in tutto il
mondo, in particolare nei mer-
cati con forti potenzialità quali
Cina, Russia, Emirati arabi.

«Le imprese del nostro terri-
torio pagano a caro prezzo le
loro ridotte dimensioni che
impediscono di competere ad
armi pari con i produttori este-
ri – ha aggiunto Massimiliano
Meloni –. È per questo che ci
siamo costituiti come rete,
per favorire i processi di inter-
nazionalizzazione che da soli
sarebbe stato molto più diffici-
le attivare».

◗ NUORO

È slittato il processo a carico del
dorgalese Giuseppe Franco Car-
ta accusato di essere il mandan-
te dell’attentato al geometra del
comune di Dorgali, Fabio Cucca
che si è costituito parte civile
con l’avvocato Gianluigi Mastio.
Ieri, l’imputato (difeso dagli av-
vocati Angelo Manconi e Giu-
seppe Luigi Cucca), attualmente
in carcere, non era presente e ha
acconsentito ai difensori di aste-
nersi. Il 19 giugno, davanti al tri-
bunale collegiale (presidente
Mauro Pusceddu) verranno sen-
titi i testi del pm Andrea Vacca.

tribunale

Attentato a Cucca,
il processo per Carta
slitta al 19 giugno

di Antonio Bassu
◗ NUORO

Il progetto per l’irrigazione con
le acque reflue dei terreni di
Badde Manna, a valle del depu-
ratore di Su Tuvu, può avere un
seguito. Lo studio dal Consorzio
di bonifica della Sardegna cen-
trale, in collaborazione col co-
mune, è pronto da anni. Dopo
l’approvazione è stato inviato
all’assessorato regionale
all’Agricoltura per l’erogazione
del finanziamento. Purtroppo
non ha ancora avuto la disponi-
bilità dei fondi necessari per da-
re operativamente fiato e gam-

be al progetto. E di conseguenza
l’ente consortile è ancora in at-
tesa di una decisione della giun-
ta e dell’assessorato regionale
all’Agricoltura. Tutto questo an-
che quando si tratta della valla-
ta più produttiva dell’agro nuo-
rese, con il coinvolgimento, in
percentuale, di una parte dei
terreni degli agricoltori olianesi
e orgolesi, essendo caratterizza-
ta da coltivazioni orticole, a vi-
gne e ulivi. Il progetto del Con-
sorzio di bonifica della Sarde-
gna centrale e del Comune di
Nuoro risale a un diversi anni fa.

Nonostante l’importanza del-
la proposta, sollecitata e soste-

nuta dai numerosi proprietari
terrieri di Badde Manna, il pro-
gramma per l’irrigazione dei ter-
reni non è riuscito, per un moti-
vo o per altro, a decollare. Ora, a
seguito delle legge regionale del
marzo 2012, relativa ai progetti
funzionali all’attuazione della
strategia comunitaria in agricol-
tura, che consente il riutilizzo
delle risorse che sussistono nel
bilancio regionale già destinato
al cofinanziamento dei pro-
grammi comunitari quali risor-
se addizionali per l’attuazione
della strategia comunitaria in
agricoltura, sembra che il pro-
getto del Consorzio di bonifica

della Sardegna centrale possa
rientrare tra le proposte tecni-
che finanziabili. Soprattutto
perché la proposta per il miglio-
ramento dell’efficienza delle in-
frastrutture irrigue a servizio
delle imprese agricole, attraver-
so la messa a punto di un siste-
ma di valutazione degli aspetti
tecnico-idraulici ed economica-
mente gestionali connessi con
la realizzazione, manutenzione
e gestione delle opere idrauli-
che di competenza dei Consorzi
di bonifica, possa essere presa
in seria considerazione. Dun-
que esiste la possibilità di avere
il finanziamento per l’irrigazio-
ne della vallata di Badde Man-
na. Ora la parola spetta al Con-
sorzio di bonifica della Sarde-
gna centrale che deve tirare fuo-
ri dal cassetto il progetto ap-
prontato a suo tempo.La vallata di Su Tuvu

20 Nuoro LA NUOVA SARDEGNA GIOVEDÌ 30 MAGGIO 2013




